
Le attività tecniche in emergenza post-
sismica
Le attività formative ed il contributo del mondo
professionale ed accademico nei rilievi speditivi
per l’agibilità

1. Introduzione
Tra le attività poste in essere nelle emergenze post
sismiche, il censimento danni ed il rilevo di agibi-
lità sui manufatti interessati dal sisma ha assunto,
soprattutto nella storia delle ultime emergenze, un
ruolo di particolare importanza. Essa rappre-
senta senza dubbio una delle attività di maggior
impegno per la quantità delle forze in campo
richieste, oltre che di maggior impatto per le
implicazioni conseguenti nella gestione dell’emer-
genza e nella fase della ricostruzione. La valuta-
zione dell’agibilità sismica è, in prima battuta,
finalizzata a valutare le condizioni di agibilità
degli edifici colpiti dal sisma, così da permettere
il rientro della popolazione nelle proprie case e la
ripresa delle attività sociali ed economiche. Da
tale attività scaturiscono, inoltre, indicazioni per
le operazioni di pronto intervento per la “messa
in sicurezza” degli edifici e per la salvaguardia
della pubblica e/o privata incolumità, oltre che la
valutazione del danno e dei costi di intervento,
nella successiva fase della ricostruzione.
Infine, i dati raccolti nell’ambito di tali cam-
pagne di sopralluogo vanno ad arricchire le
banche dati esistenti, rappresentando un pre-
zioso strumento per studi ed analisi sulla vulne-
rabilità ed il rischio sismico del patrimonio
costruttivo presente sul territorio nazionale.

Da tale premessa, emerge che la condivisione e
la standardizzazione dei criteri in tema di valu-
tazione della vulnerabilità, del danno e dell’agi-
bilità post-sismica, e della relativa gestione tec-
nica nell’emergenza sismica, è condizione fon-
damentale per un approccio omogeneo a livello
nazionale, che permetta la comparazione e,
quindi, l’omogeneizzazione delle valutazioni
effettuate da tecnici con diversa formazione, pro-
venienti da enti, strutture ed istituzioni differenti.
Inoltre, un elemento cruciale che caratterizza i
rilievi post-sisma riguarda senza dubbio la tem-
pestività dell’intervento, che sempre più richiede
un gran numero di tecnici competenti pronti ad
operare nell’immediatezza ed in grado di
garantire continuità di intervento per un certo
numero di mesi a copertura delle esigenze poste
dallo stato emergenziale in atto.

2. La gestione tecnica dell’emergenza
La storia delle emergenze degli ultimi anni resti-
tuisce l’esperienza di un impegno estremamente
gravoso in termini di sopralluoghi effettuati a
fronte dei principali eventi sismici che hanno
interessato il territorio nazionale, come sintetica-
mente riportato in Tabella 1.
Le campagne di sopralluogo connesse agli
eventi di cui alla suddetta tabella hanno com-
portato l’impegno di un elevato numero di tec-
nici, che sono stati reclutati attraverso vari
canali: gli organici delle Pubbliche Amministra-
zioni, la comunità scientifica ed accademica, il
mondo professionale, le strutture operative coin-
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Tabella 1 - Sintesi dei sopralluoghi di danno ed agibilità effettuati nelle principali emergenze sismiche in Italia

N. Evento Anno Io (MCS) Sopralluoghi

1 Friuli 1976 X > 70.000

2 Irpinia 1980 X 38.000 - 250.000

3 Abruzzo 1984 VI-VII 51.000

4 Marche 1997 IX-X > 120.000

5 Pollino 1998 VI-VII > 20.000

6 Molise e Puglia 2002 VIII-IX > 24.000

7 Abruzzo 2009 IX-X > 80.000

8 Emilia Romagna 2012 VII-VIII > 39.000

NOTE: Per gli eventi da 1 a 3 sono stati effettuati sopralluoghi per l'analisi dei danno. In particolare per l’evento 2 sono stati effettuati sopralluoghi di danno
su tutti i 38000 edifici di 41 comuni campionati per avere un quadro statistico della distribuzione del danno, e circa 250000 sopralluoghi solo sugli edi-
fici danneggiati degli altri comuni. A partire dall'evento 4 (Marche 1997) sono stati effettuati sopralluoghi di danno ed agibilità con scheda Aedes.



volte anche in altre attività dell’emergenza.
(Vigili del Fuoco, Esercito, etc.).
In Figura 1 sono riportati dei grafici riepilogativi
che sintetizzano in termini percentuali i tecnici
coinvolti, rispettivamente nelle emergenze in
Abruzzo (2009) ed in Emilia (2012), e le rela-
tive afferenze.
Relativamente ai due eventi citati, la Figura 2 illu-
stra l’andamento del numero delle squadre impie-
gate giornalmente, da cui è possibile evincere
che, nella fase di picco delle attività, si è arrivati
ad operare con più di 200 squadre/giorno.
L’analisi dei dati di cui alla Tabella 1 ed alle
Figure 1 e 2, nel fornire un quadro di riferi-
mento rispetto all’effettiva dimensione del pro-
blema, chiarisce le ragioni che negli anni hanno
reso imprescindibile dotarsi di un’organizza-
zione adeguata ed efficacemente strutturata.
Allo stato attuale, per emergenze di rilevanza
nazionale (Legge 225/92), le attività di gestione
tecnica si svolgono sotto il diretto coordina-
mento del Dipartimento della Protezione Civile,
di concerto con le Amministrazioni competenti
dei territori interessati, e ricadono generalmente
sotto la Funzione di supporto, denominata
“Censimento Danni e Rilievo di Agibilità”.
La suddetta Funzione è preposta alla gestione di
tutte le attività che riguardano il censimento dei
danni e la verifica di agibilità di edifici ed altre
strutture (edilizia ordinaria pubblica e privata,
servizi essenziali, opere di interesse culturale,
infrastrutture pubbliche, attività produttive, etc.). È
di prassi costituita da un Gruppo di coordina-

mento tecnico, più una Struttura operativa, con
compiti di gestione e funzionamento, con partico-
lare riguardo all’organizzazione ed all’impiego
di squadre dei tecnici esperti per le verifiche spe-
ditive di agibilità, la gestione e programmazione
dei sopralluoghi, l’attività di validazione formale
delle schede di rilievo; infine la Funzione è sup-
portata da una Struttura di gestione informatica,
per tutto quanto attiene il Data Entry, la reporti-
stica e gli aspetti cartografici.

3. Strumenti utilizzati - Scheda Aedes
Le attività di rilevamento speditivo dei danni e di
valutazione dell’agibilità post-sismica degli edifici
ordinari vengono effettuate attraverso l’ausilio
della nota “Scheda Aedes”, che, congiuntamente
al suo manuale, deriva dall’esperienza maturata
in diversi terremoti. La scheda, utilizzata per la
prima volta nella sua versione originaria in occa-
sione del terremoto umbro-marchigiano del
1997, è stata oggetto di alcuni aggiornamenti a
fronte del ritorno di esperienza di eventi succes-
sivi, quali quello del Pollino nel 1998 e del Molise
nel 2002. Nella sua versione attuale è stata uti-
lizzata in occasione del terremoto in Abruzzo del
2009, formalmente allegata all’Ordinanza 3753
del 6 aprile quale strumento per censire gli edifici
danneggiati dal sisma.
Con la pubblicazione nel DPCM del 5 maggio
2011, “Approvazione del modello per il rileva-
mento dei danni, pronto intervento e agibilità
per edifici ordinari nell’emergenza post-sismica142
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Figura 1
Riepilogo in termini

percentuali dei tecnici
coinvolti per sopralluoghi di

agibilità.
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e del relativo manuale di compilazione“ (pub-
blicato in GU n. 113, Supplemento Ordinario n.
123 del 17 maggio 2011), la scheda Aedes ed
il relativo Manuale sono divenuti, non solo di
fatto, ma anche per norma, gli strumenti di rife-
rimento ufficiali, di cui “le Amministrazioni dello
Stato, le regioni, le province autonome e gli enti
locali dotano le proprie strutture” “per utilizzarli
in occasione di eventi sismici per il rilevamento
speditivo dei danni, la definizione di provvedi-
menti di pronto intervento e la valutazione del-
l’agibilità post-sismica degli edifici ordinari”.
Attraverso l’ausilio della scheda Aedes, ai rileva-
tori è richiesto di formulare una valutazione
sull’agibilità del manufatto, esprimendo un giu-
dizio che è graduato su sei differenti esiti; cinque
di questi riguardano una valutazione in merito
all’esito intrinseco del fabbricato (A agibile; B
temporaneamente inagibile ma agibile con prov-
vedimenti di pronto intervento; C parzialmente
inagibile; D temporaneamente inagibile da rive-
dere con approfondimento; E inagibile); l’ultimo
riguarda una valutazione connessa a fattori
esterni (F inagibile per rischio esterno).

La dichiarazione di agibilità consiste, esclusiva-
mente, nel verificare che la funzionalità (statica)
dello stabile, quale si presentava prima del
sisma, non sia stata sostanzialmente alterata a
causa dei danni provocati dal sisma stesso. Non
va intesa, quindi, come una verifica di idoneità
statica, né comporta calcoli ed approfondimenti
numerici e sperimentali.

4. Attività di Formazione
Al fine di migliorare l’azione di diffusione di
conoscenza sul tema e di avviare attività forma-
tive dedicate, indirizzate ad una condivisione di
standard, procedure e linguaggi, negli ultimi
anni il DPC ha fornito il proprio supporto tecnico
scientifico in numerose iniziative formative.
Queste in una prima fase hanno visto coinvolte
principalmente le Regioni attivamente impegnate
nella formazione del proprio personale tecnico,
in una seconda fase si sono indirizzate anche al
mondo professionale e, più in generale, ad
esperti esterni alla pubblica amministrazione.
A tal riguardo, il Dipartimento di Protezione 143
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Figura 2
Andamento giornaliero delle
squadre coinvolte nei
sopralluoghi di agibilità.



Civile ha sottoscritto Accordi di Collaborazione
con i Consigli Nazionali dei professionisti2, al
fine di instaurare un rapporto organico di colla-
borazione e di migliorare l’effettivo coinvolgi-
mento dei professionisti nelle attività di protezione
civile. In particolare tali accordi hanno consentito
di disciplinare, tra l’altro, l’attività di formazione
sul tema Gestione tecnica dell’emergenza, Rilievo
del danno, Agibilità post – sismica.
Inoltre, in ragione dei rapporti di collaborazione
con i Centri di competenza, che in occasione di
eventi sismici offrono un significativo contributo
nelle attività di rilevamento, mettendo a disposi-
zione esperti (ricercatori, professori universitari,
etc.) per le verifiche di agibilità, sono stati orga-
nizzati e sono in via di organizzazione degli
“Incontri di lavoro”, finalizzati a condividere,
anche in ambito accademico e di ricerca, proce-
dure, linguaggi e modalità operative univoche.
Ciò ha consentito ad oggi la formazione,
secondo percorsi formativi standard, di circa
3000 tecnici, in costante incremento, come ripor-
tato in Figura 3.

5. Prospettive future – Istituzione del
Nucleo Tecnico Nazionale
Le attività descritte nei paragrafi precedenti, evi-

denziando la dimensione e la complessità del
problema, danno ragione degli ulteriori sforzi
che il Dipartimento di Protezione Civile sta
attualmente compiendo per migliorare il sistema
di gestione delle operazioni tecniche di rilievo
del danno e valutazione dell’agibilità nell’emer-
genza post-sismica, attraverso la definizione di
un sistema strutturato in grado di garantire
un’organizzazione efficiente, con particolare
riguardo alle modalità ed alle procedure di
mobilitazione di tecnici appositamente formati.
Il presupposto normativo di riferimento è nel già
citato DPCM del 5 maggio 2011, nel quale
viene precisato tra l’altro che, a supporto delle
campagne di sopralluogo post-sisma, “le Ammi-
nistrazioni dello Stato, le regioni, le province
autonome di Trento e Bolzano si potranno
dotare di elenchi di tecnici che abbiano seguito
idonei percorsi formativi con verifica finale e
aggiornamenti periodici, coordinati con il
Dipartimento della Protezione Civile della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri”.
L’idea di base su cui si sta lavorando è quella di
creare una sorta di “Elenco Federato”, nel quale
possano afferire gli Elenchi istituiti dalle Regioni
più gli Elenchi di tecnici gestiti da altri soggetti isti-
tuzionali, comunque coinvolti in emergenza in
attività di natura tecnica.
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Figura 3
Riepilogo dei tecnici formati
attraverso percorsi formativi

standard.

2 Accordo di Collaborazione tra il Dipartimento della Protezione Civile ed il Consiglio Nazionale Architetti (CNA), siglato in data 31 marzo
2004 e successivo Protocollo d’intesa, che disciplina l’attività di formazione sul tema Gestione tecnica dell’emergenza, Rilievo del danno,
Agibilità post – sismica, siglato in data 12 maggio 2010. Accordo di Collaborazione tra il Dipartimento della Protezione Civile ed il Con-
siglio Nazionale Ingegneri (CNI), siglato in data 13 novembre 2009 e successivo Protocollo d’intesa, che disciplina l’attività di formazione
sul tema Gestione tecnica dell’emergenza, Rilievo del danno, Agibilità post – sismica, siglato in data 24 marzo 2011. Accordo di Colla-
borazione tra il Dipartimento della Protezione Civile ed il Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati (CNG), siglato in data 15
dicembre 2010 e Protocollo d’intesa di pari data, che disciplina l’attività di formazione sul tema Gestione tecnica dell’emergenza, Rilievo
del danno, Agibilità post – sismica; Accordo di Collaborazione tra il Dipartimento della Protezione Civile ed il Consiglio Nazionale Geo-
logi, siglato in data 14 aprile 2011.

Regioni Precedenti al 2010 2010 2011 2012 2013 Totale Parziale Totale
Pubblico CNI CNA CNG Pubblico CNI CNA CNG Pubblico CNI CNA CNG Pubblico CNI CNA CNG Pubblico CNI CNA CNG Pubblico CNI CNA CNG

Abruzzo 35 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 38 0 0 0 0 0 0 0 0 35 0 0 38 73
Basilicata 17 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 17 0 0 0 17
Calabria 16 0 0 38 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 40 16 0 0 76 94
Campania 137 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 120 80 86 0 80 80 0 137 200 160 86 583
Emilia Romagna 120 0 0 33 0 0 0 0 0 0 139 0 0 76 0 41 0 0 0 0 120 76 139 74 409
Friuli Venezia Giulia 0 0 0 33 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 33 33
Lazio 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 38 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 38 0 38
Liguria 37 0 0 21 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 28 0 0 0 65 0 0 21 86
Lombardia 0 0 0 31 15 15 0 0 15 15 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 30 30 0 31 91
Marche 0 0 0 0 0 0 82 0 0 0 0 0 0 01 0 0 0 0 0 0 0 01 02 0 163
Molise 10 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 10 0 0 0 10
Piemonte 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 120 0 0 0 120 120
Puglia 20 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 20 0 0 0 20
Sardegna 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Sicilia 43 0 0 20 0 0 0 40 20 103
Toscana 486 0 0 54 0 0 0 170 174 780
Umbria 153 0 0 37 0 0 0 0 37 190
Valle d’Aosta 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Veneto 0 0 0 0 0 0 0 120 48 168
Prov. Bolzano 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Prov. Trento 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

699 760 2978

Totale Parziale Totale

Pubblici CNI CNA CNG

1132 387 699 760 2978
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